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Con riferimento alla proposta d'un nuovo polo dell'Università Cattolica, presso gli spazi dell'ex 
Seminario di Mompiano, ho già espresso in Consiglio un mio orientamento positivo.  E' questa, 
peraltro, la posizione assunta dal gruppo PD, da altri gruppi di minoranza e dalla Circoscrizione 
Nord, che corrisponde ad una logica coerente con un'idea moderna di “Brescia: città universitaria”. 

Davvero singolare, viceversa, risulta la contrarietà della Lega e del sindaco Paroli che evidenziano 
una visione molto limitata ed angusta della città, quando non una strumentalizzazione del tutto 
inaccettabile. Oltretutto era già nota la contrarietà  della Provincia, a presidenza leghista.  Ed a 
questa si vorrebbe allineare anche il Comune. 

Mi sembra davvero insostenibile la pretesa che una Università non possa ulteriormente espandersi 
nell'area nord della città, in strutture e spazi peraltro già predisposti a finalità scolastiche ( utilizzati 
da decenni dal “Lunardi” e - senza obiezioni -  per alcuni anni anche dalla Università Statale), per 
dover rimanere insediata soltanto nel centro storico, confinata in spazi ormai inadeguati. Anche 
perché dal progetto ipotizzato dalla Cattolica risulta evidente che la sede storica di via Trieste 
rimane pienamente attiva  e che verrebbero meno solo alcune affittanze in plessi decentrati. 
Oltretutto la nuova attività universitaria verrebbe insediata a nord nell'ambito d'un più ampio 
contesto urbano già predisposto per attività di eccellenza (Università di Medicina ed Ingegneria, 
Centro Servizi CSMT), con la possibilità di usufruire di servizi adeguati e della prossimità del 
Metrò.  

Penso che un progetto di questa importanza vada valutato nel merito, anche con eventuali rilievi 
critici, ma con attenzione e positiva disponibilità, senza alcun pregiudizio. E senza dover 
raccogliere insinuazioni - che pure sono rimbalzate qua e là - con obliqui riferimenti, in particolare 
a scelte  maturate o più o meno condizionate da affinità “culturali” con i proponenti.  

Ritengo che un amministratore pubblico debba valutare con obbiettività un progetto universitario, 
sia esso della Statale o della Cattolica,  semplicemente per il merito e per il suo valore. Questo 
soltanto è il punto di vista che merita, a mio parere, d'essere assunto nell'interesse (anche 
urbanistico) della città e della formazione dei giovani. Questo il  punto di vista che mi porta ad 
esprimere con chiarezza il mio orientamento positivo. 

Singolare poi che la preoccupazione per il centro storico venga strumentalmente espressa da una 
Giunta che ha deciso di costruire un “nuovo centro”, alternativo al centro storico (versione dell'arch. 
Libeskind), con la sede unica dei propri uffici in via Dalmazia. O che ha previsto nel PGT nuovi ed 
esorbitanti centri commerciali destinati a colpire duramente le strutture commerciali del centro 
storico. Scelte che, non a caso, hanno suscitato l'unanime contrarietà delle Associazioni dei 
commercianti. 



Che vi sia la necessità d'una proficua utilizzazione dei diversi contenitori storici del centro è 
problema aperto e che merita lungimiranti soluzioni per la vitalizzazione del centro. Ma che ciò sia 
di impedimento per nuove attività universitarie a nord della città mi sembra improponibile. A meno 
che vi sia da parte della Giunta una diversa intenzione su quell'area, ma che nulla ha a che vedere 
con le strutture educative e molto, invece, con nuovi interventi residenziali e con una qualche 
tentazione speculativa. Come peraltro echeggiata, per una qualche “voce dal sen fuggita che poi 
richiamar non vale”, tra le mura della Loggia. 
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